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Carenza di personale nel turismo, Santanchè: 
“Vogliamo creare staff house per i lavoratori 
comparto” 

FONTE    TTG ITALIA 

Il Ministero del Turismo al lavoro per fornire abitazioni ai lavoratori 

stagionali del settore. In questo modo il dicastero vuole supportare i            
titolari delle strutture ricettive e rimediare alla carenza di personale nel 
comparto. La necessità di dover operare lontano dal proprio domicilio 
per diversi mesi sta infatti allontanando forza lavoro dalla filiera. 

“Mi dedicherò molto alle staff house, le case per i lavoratori - ha                 
promesso il ministro del Turismo Daniela Santanchè nel corso di un 
evento a Verona -. Così da fornire un aiuto agli imprenditori, perché          
comunque pagare la casa ai propri dipendenti stagionali comporta un 
costo, e al contempo dare la possibilità ai giovani di rinnamorarsi del  
turismo, anche perché la casa è un componente importante per la                
qualità della vita di ciascuno di noi”. 



Pagina 7 

L’Ospitalità al Vs. servizio ! 

FONTE    www.comune.verbania.it 

Treni: le principali interruzioni programmate nel 
Nord Ovest 

Il programma completo delle interruzioni delle linee del Compartimento  

ferroviario linea Milano - Domodossola - Novara - Domodossola  

Si comunicano le principali interruzioni programmate nel Nord Ovest nel mese di aprile 
2025� 

- Linea Milano - Domodossola. Interruzione continuativa di linea, tratta Arona - Premosello, 
dalla mezzanotte del25 aprile alle ore 23.59 del 27 aprile 2025, per lavorazione ERTMS/
PC80, 

Provvedimenti: 

• treni LP soppressi nella tratta RFI (Milano-Domodossola), limitati/origine da                  
Domodossola lato nord elimitati a Milano centrale per i treni origine / destino Venezia. 

• treni REG limitati/origine da Arona o puntuali soppressioni. 
 
- Linea Milano - Domodossola. Interruzione continuativa di linea, tratta Gallarate - Rho, 
dalle ore 22.40 del 05 aprile alle ore 05.25 del 7 aprile 2025, per lavorazione ERTMS. 

Provvedimenti: 

• treni LP soppressi nella tratta RFI (Milano - Domodossola), limitati/origine da                   
Domodossola lato nord e limitati a Milano Centrale per i treni origine/destino Venezia. 

• treni REG limitati/origine a Gallarate o soppressi lato nord e limitati/origine a Rho o 
soppressi lato sud 

 
- Linea Novara - Domodossola. Lavori propedeutici alia realizzazione nuovo apparato e 
nuova precedenza di 750 m nella stazione di Cressa - Fontaneto sono previsti il 13 aprile 
2025 i seguenti provvedimenti: 

• Treni Regionali Novara - Domodossola 11417-11404 -11406 - 11427 soppressi ed auto                
sostituiti. 
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False recensioni: passa il Ddl, ma 

con correzioni 

Locazioni brevi – sentenza TAR Emilia Romagna – legittimità 
d el Piano urbanistico generale d el Comune di Bologna che 
introduce una specifica d estinazione d’uso (B3) per gli            
alloggi d estinati a locazione breve e attività extralbergh ie-
Il Comune di Bologna, nel 2024, ha approvato alcune varianti e modifiche al Piano urbanistico            

generale e al Regolamento edilizio, introducendo la nuova categoria B3 per unità immobiliari a            

destinazione abitativa in cui si svolgono attività turistico ricettive, quali affittacamere, case e            

appartamenti per vacanze, appartamenti ammobiliati per uso turistico e attività saltuarie di                   

alloggio e prima colazione. 

I provvedimenti hanno anche stabilito requisiti minimi di dimensione per tali alloggi, prevedendo 

una superficie minima di 50 metri quadrati e la presenza di almeno una camera doppia, una                 

singola, soggiorno con cucina e bagno. 

Il TAR dell’Emilia Romagna, nel respingere il ricorso presentato da una società di gestione di affitti 

brevi, ha ritenuto legittimi i provvedimenti del Comune di Bologna, emanati nell’ambito dei poteri 

di pianificazione del territorio, finalizzati a limitare l’espulsione dal centro storico della residenza 

stabile a favore della residenza di breve e brevissima durata. 

Secondo il TAR, l’articolo 23 ter del D.P.R. n. 380 del 2001 riconosce, tra le categorie funzionali degli 

immobili, la categoria turistico-ricettiva, e dunque la sottocategoria B3 introdotta dal Comune di 

Bologna è riconducibile a una fattispecie normativamente prevista. Inoltre, l’articolo 28, comma 2, 

della legge della regione Emilia Romagna n. 15 del 2013, consente agli strumenti di pianificazione 

urbanistica di individuare nel centro storico e in altri ambiti determinati del territorio comunale le 

destinazioni d’uso ammissibili degli immobili, ivi compresa – all’evidenza – quella turistico-

ricettiva (categoria) o quella di ospitalità turistica in unità abitative (sottocategoria). 

Pertanto, secondo il Tribunale, con la previsione della sottocategoria B3, il Comune di Bologna non 

ha affatto esorbitato dalla discrezionalità riconosciutagli dalla legge in materia di governo del             

territorio. La previsione, infatti, non è manifestamente illogica, perché ascrive l’ospitalità di terzi 

dietro pagamento di un compenso di denaro a una coerente categoria funzionale (quella turistico-

ricettiva), e come tale non è sindacabile dal Giudice amministrativo. 

Per il TAR, si tratta di una limitazione ragionevole alle attività di locazione breve, finalizzata a         

consentire l’accesso all’abitazione in città storica anche a fasce di popolazione (studenti fuori sede, 

single, lavoratori che rientrano nei luoghi di residenza durante i fine settimana) che altrimenti          

rischierebbero di essere tagliate fuori dal mercato, ed evitare così lo spopolamento del centro. 

Infine, il Tribunale ritiene non irragionevole la scelta del Comune di Bologna di prevedere requisiti 

minimi di dimensione solo per immobili destinati ad attività di locazione breve e extra alberghiera, 

se rapportata all’obiettivo di mettere sul mercato unità abitative di piccole dimensioni per                     

categorie per le quali, diversamente, sarebbe preclusa la residenza in città storica, quali single, 

studenti e lavoratori non residenti. La presenza di popolazione residente in maniera fissa con             

bisogni diversi dai turisti evita, secondo il TAR, l’espulsione di attività artigiane e di servizi per la 

persona da parte di esercizi di somministrazione al pubblico di cibi e bevande o di vendita di               

prodotti per turisti. 

FONTE  /  FEDERALBERGHI 
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Garante privacy- vid eosorveglianza in albergo - provvedimento            
n. 772 d el 1 2 dicembre 2024 (doc. web n. 10107146)  

Il Garante per la protezione dei dati personali ha comminato ad un albergo la sanzione                              

amministrativa del pagamento di 40.000 euro per avere utilizzato sistemi di videosorveglianza non 

conformi alle prescrizioni della normativa vigente. 

In base agli elementi acquisiti nel corso dell’attività istruttoria, è infatti stato accertato che                

l’albergo aveva installato impianti di videosorveglianza in aree destinate anche a luoghi di lavoro 

senza avere fornito un’idonea informativa e senza avere preventivamente adottato la procedura di 

garanzia di cui all’articolo 4 comma 1 della legge n. 300 del 1970 “statuto dei lavoratori”. 

In base all’articolo 4 dello statuto dei lavoratori, infatti, gli apparati di videosorveglianza, qualora 

dagli stessi derivi “anche la possibilità di controllo a distanza” dell'attività dei dipendenti, 

“possono essere impiegati esclusivamente per esigenze organizzative e produttive, per la sicurezza 

del lavoro e per la tutela del patrimonio aziendale” e la relativa installazione deve, in ogni caso, 

essere eseguita previa stipulazione di un accordo collettivo con la rappresentanza sindacale                   

unitaria o con le rappresentanze sindacali aziendali o, ove non sia stato possibile raggiungere tale 

accordo o in caso di assenza delle rappresentanze, solo in quanto preceduta dal rilascio di                    

apposita autorizzazione da parte dell'Ispettorato del lavoro. 

Durante gli accertamenti effettuati, la Guardia di Finanza ha rilevato la presenza di telecamere  

anche nei locali adibiti a spogliatoio per i clienti e a spogliatoio riservato ai lavoratori, ponendo  

così in essere, secondo il Garante, una condotta particolarmente lesiva della riservatezza e della 

dignità di clienti e lavoratori. La telecamera presente nello spogliatoio dei dipendenti, peraltro,   

oltre ad essere stata installata in modo da non essere percepibile dagli interessati, era posizionata 

in modo da riprendere direttamente anche il rilevatore utilizzato per l’attestazione della presenza 

in servizio. 

Si tratta di luoghi, per natura, caratterizzati da una particolare aspettativa di riservatezza e di            

tutela della intimità e dignità della persona. In merito alla installazione di impianti di videosorve-

glianza in locali adibiti a spogliatoio, in base al principio di minimizzazione (articolo 5, paragrafo 1, 

lett. c) del Regolamento GDPR), il Garante ha in più occasioni ricordato che i sistemi di 

“videosorveglianza possono essere utilizzati lecitamente a tutela del patrimonio riprendendo                 

eventualmente aree destinate a guardaroba, ma adottando in ogni caso idonei accorgimenti tecnici 

volti ad inibire riprese indebite di persone mentre utilizzano gli spogliatoi” (Provvedimento 8 marzo 

2007, doc. web n. 1391803, punto 2.3.). 

Il Garante fa anche presente che installare una telecamera per riprendere il rilevatore delle                      

presenze non rientra nell’eccezione prevista dal comma 2 dell’articolo 4 della legge n. 300 del 1970. 

Per espressa disposizione normativa, infatti, solo gli strumenti preordinati, anche in ragione delle 

caratteristiche tecniche di configurazione, alla “registrazione degli accessi e delle presenze” (o allo 

“svolgimento della prestazione”) non soggiacciono ai limiti e alle garanzie di cui al primo comma 

dell’articolo 4 citato. Tali strumenti sono infatti solo quelli strettamente funzionali a consentire 

l’assolvimento degli obblighi che discendono direttamente dal contratto di lavoro, vale a dire, la 

presenza in servizio e l’esecuzione della prestazione lavorativa (accedere/consentire l’accesso ai 

luoghi di lavoro e prestare l’attività lavorativa). 

FONTE  /  FEDERALBERGHI 
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TRIBUNA APERTA: QUESITI FREQUENTI e CURIOSITA’ 

Quesito:   Mi sono resa conto che in rifugio non abbiamo cartelli che indichino la gradazione 

alcoolica delle bevande che somministriamo e che invece vedo in tutti i ristoranti dove vado 

come cliente. Esiste un obbligo di esposizione e se si cosa devo indicare per favore? 

Immagino che anche indicare che non si somministrano bevande ai minori sia obbligatorio... 

 

Risposta :  
In Associazione sono presenti i cartelli prodotti a suo tempo dalla Federazione in merito al quesito.  

Per i minori non è obbligatorio esporre il cartello, e quindi non esiste un cartello federale al riguardo. 

E’ comunque vietato somministrare alcolici ai minori, ai quali, in caso di dubbio, va richiesto di esibire  

il documento identificativo. 
 

************* 
 

Quesito:   In base alle nuove regole dovrei vietare il fumo anche sui singoli balconi della camere dal                

momento che non c'è la distanza di 10 mt con gli altri balconi delle altre camere? Oppure questa regola dei 

10 metri vale solo in alcune città e in luoghi tipo fermate dell'autobus, stazioni e parchi? 

 

 
Risposta :  
 
A livello nazionale non è cambiato nulla. A meno che Comune di Stresa non abbia emanato uno specifico 

regolamento – del quale non sono a conoscenza -  attualmente il divieto di fumo all’aperto riguardo solo il 

comune di Milano (Articolo 9 - Fumo all’aperto, Comma 2 del Regolamento per la qualità dell’aria del      

Comune di Milano). 

 

 

 
 

FONTE  /  Federalberghi e/o Associazioni correlate 
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Trenino Verde delle Alpi, da Domodossola 

a Berna con la Carta giornaliera 

FONTE  /  TTG ITALIA 

Con la primavera entra nel vivo la stagione forte del Trenino Verde              

delle Alpi, che offre una modalità unica per concedersi una gita                   
giornaliera o un viaggio di più giorni alla scoperta delle diverse tappe 
che si  incontrano lungo il tragitto tra Domodossola e Berna. 

Le due città vengono collegate ogni due ore da treni moderni, che               
permettono di ammirare vedute uniche direttamente dalle ampie               
finestre panoramiche, in un susseguirsi cime, vallate e paesini. 

Il documento di viaggio per un’esperienza sul Trenino Verde delle Alpi è 
la Carta giornaliera Bls Trenino Verde. Il biglietto disponibile anche 
per due giorni, consente di salire e scendere dal treno più volte al                
giorno, permettendo di esplorare le località svizzere toccate, e include 
anche la gita in battello sul lago di Thun. 

Viaggiare a bordo del Trenino Verde delle Alpi consente di scoprire              
natura e piccoli centri tra il Canton Vallese e il Cantone di Berna, con 
tantissime occasioni per immergersi nella natura e provare una nuova 
avventura. 
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Passapor� e carte di iden�tà              

Le novità in arrivo 

Passaporti e carte d’identità, si cambia. La svolta annunciata prevede nuove regole sui 

documenti Il disegno di legge collegato alla manovra finanziaria 2025 prende in esame 

un rafforzamento delle misure di sicurezza legate al rilascio dei passaporti, che                 

saranno dotati di microprocessore contenente dati biometrici, comprese di fotografia e 

impronte digitali. Inoltre, il passaporto non sarà più rinnovabile ma dovrà essere                  

richiesto ex novo alla scadenza. 

Non sarà più possibile ottenere il passaporto collettivo, strumento desueto a causa   
delle nuove normative europee in materia di sicurezza. La gestione delle richieste di            
passaporto in caso di furto o smarrimento all’estero sarà semplificata, con procedure        
distinte per la denuncia e il rilascio di un nuovo documento. 

Aggiornate anche le multe per chi lascia il Paese senza un passaporto valido, adattandole 
all’andamento dell’inflazione e depenalizzando alcune infrazioni minori.  La riforma mira 
a modernizzare e semplificare le procedure per i cittadini italiani all’estero, potenzian-
do inoltre la sicurezza dei documenti di viaggio e migliorando l’efficienza della macchina 
burocratica.   Fra gli obiettivi principali, l’adeguamento alle normative internazionali e 

la digitalizzazione dei dati anagrafici per rendere il sistema di gestione dei passaporti e 
dell’Anagrafe degli italiani residenti all’estero all’avanguardia. 

Le modifiche all’Aire mirano a migliorare l’efficienza del sistema di registrazione dei        
cittadini italiani all’estero, in particolare allineando i dati degli uffici consolari con quelli 
dell’anagrafe nazionale della popolazione residente. La riforma prevede l’introduzione di 
nuove categorie di cittadini che potranno iscriversi facoltativamente. 

Sul fronte carte di identità, si compirà un ulteriore passo avanti. I documenti diventeran-
no infatti validi per l’espatrio anche verso Paesi extra-Ue, grazie a nuovi accordi                
bilaterali. In caso di impedimenti legali all’espatrio, sarà apposta sull’identità                      
un’annotazione che il documento non può essere utilizzato ai fini di viaggio, rendendo più 
trasparenti e facilmente comprensibili le condizioni per gli italiani. 

Il disegno di legge comprende anche una serie di modifiche organizzative all’interno del 
ministero degli Affari Esteri, con l’obiettivo di rendere l’azione diplomatica e consolare 
più efficace e orientata alla crescita economica.  La riforma sarà finanziata attraverso 
una razionalizzazione delle risorse già esistenti, con l’utilizzo di fondi da parte del             
Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
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Contratti a tempo determinato - durata del periodo di 

prova - chiarimenti - Ministero del lavoro, circolare 27 

marzo 2025, n. 6 

Si fa seguito quanto anticipato con la nostra circolare n. 73 del 2025 per illustrare i chiarimenti             

ministeriali in tema di periodo di prova nei contratti a tempo determinato.    

L’articolo 13 (Durata del periodo di prova) della legge dicembre 2024, n. 203 (c.d. collegato lavoro) 

integra l’articolo 7, c. 2, del decreto legislativo 27 giugno 2022, n. 104, attuando la direttiva (UE) 

2019/1152 relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione europea, in base alla 

quale gli Stati membri sono tenuti ad assicurare che la durata del periodo di prova nel rapporto di 

lavoro a tempo determinato sia proporzionata alla durata del contratto.  

Prima della modifica normativa operata dal collegato lavoro, la disposizione prevedeva che “nel 

rapporto di lavoro a tempo determinato, il periodo di prova è stabilito in misura proporzionale alla 

durata del contratto e alle mansioni da svolgere in relazione alla natura dell'impiego. In caso di   

rinnovo di un contratto di lavoro per lo svolgimento delle stesse mansioni, il rapporto di lavoro non 

può essere soggetto ad un nuovo periodo di prova”. 

Le nuove disposizioni introdotte, che si aggiungono a quanto sopra riportato, stabiliscono che 

“fatte salve le disposizioni più favorevoli della contrattazione collettiva, la durata del periodo di 

prova è stabilita in un giorno di effettiva prestazione per ogni quindici giorni di calendario a partire 

dalla data di inizio del rapporto di lavoro. In ogni caso la durata del periodo di prova non può           

essere inferiore a due giorni né superiore a quindici giorni, per i rapporti di lavoro aventi durata non 

superiore a sei mesi, e a trenta giorni, per quelli aventi durata superiore a sei mesi e inferiore a    

dodici mesi”. 

La norma, che trova applicazione per i contratti di lavoro instaurati a far data dall’entrata in vigore 

della legge (12 gennaio 2025), è stata tra quelle che ha suscitato maggiori dubbi interpretativi, sia 

con riferimento al concetto di “disposizioni più favorevoli della contrattazione collettiva” sia con 

riferimento alla prevalenza sancita della legge sulla contrattazione collettiva. 

Secondo l’opinione espressa dal Ministero del lavoro, il legislatore, per esigenze di certezza, ha 

provveduto a quantificare il periodo di prova fissandone, in linea generale, la durata in un giorno di 

effettiva prestazione ogni quindici di calendario a partire dal giorno di inizio del rapporto, ferma 

restando la possibilità per la contrattazione collettiva di introdurre disposizioni più favorevoli. 

Viene previsto, inoltre, un limite minimo per la prova pari a due giorni di effettiva prestazione e dei 

limiti massimi, differenziati, per i rapporti a termine di durata non superiore a sei mesi e per quelli 

compresi fra i sei e i dodici mesi, pari rispettivamente a quindici e trenta giorni di lavoro effettivo. 

I limiti massimi non possono essere derogati dalla contrattazione collettiva, atteso che l’autonomia 

contrattuale non può – per principio generale – introdurre una disciplina peggiorativa rispetto a 

quella legale. Nel caso di contratti di lavoro a termine di durata superiore a dodici mesi, fatte salve 

le più favorevoli previsioni della contrattazione collettiva, il periodo di prova sarà calcolato                  

moltiplicando un giorno di effettiva prestazione per ogni quindici giorni di calendario, anche oltre la 

durata massima di trenta giorni, stabilita per contratti a termine di durata inferiore a dodici mesi. 
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FONTE   FEDERALBERGHI 

Il legislatore, nell’ammettere eventuali previsioni più favorevoli contenute nei contratti collettivi, 

non individua esplicitamente il livello della contrattazione richiesto. In proposito, il Ministero ritiene 

che si debba aver riguardo al contratto collettivo applicato dal datore di lavoro. 

Per quanto riguarda i criteri in base ai quali valutare quali disposizioni contrattuali siano più                

favorevoli rispetto alla previsione normativa, occorre considerare che generalmente – in applica-

zione del principio del favor praestatoris, per il quale in ambito lavoristico è da preferire l’interpre-

tazione che accorda una maggiore tutela al lavoratore – viene considerata più favorevole per           

il lavoratore una minore estensione del periodo di prova, a causa della precarietà che lo stesso 

comporta per il lavoratore. 

Sebbene giuridicamente fondata e autorevolmente sostenuta, l’interpretazione fornita dalla nota 

ministeriale non appare pienamente rispettosa delle dinamiche negoziali che hanno portato alla 

fissazione di una durata del periodo di prova in misura differente da quella proposta dal                       

legislatore, quale a esempio quella prevista dal CCNL Turismo (14 giorni).  

In forza di tali considerazioni, nel corso dell’audizione tenutasi il 30 gennaio 2024 presso l’XI             

Commissione della Camera dei deputati sul DDL n. 1532-bis (divenuto in seguito legge n. 203 del 

2024), al fine di valorizzare le intese raggiunte in sede di contrattazione collettiva, Federalberghi 

aveva richiesto che le parole “più favorevoli” venissero sostituite con “diverse”. 

Nel confermare l’intenzione della Federazione di perseguire un’azione volta a ottenere un risultato 

diverso rispetto a quello sancito dalla norma e dall’interpretazione sopra riportate, alla luce dei 

chiarimenti ministeriali si ritiene più rispondente alle esigenze di una prudente gestione dei rapporti 

di lavoro a tempo determinato, tra i quali si annoverano i contratti stipulati per ragioni di stagiona-

lità, stabilire la durata del periodo di prova nella misura prevista dalle disposizioni di legge e cioè 

“un giorno di effettiva prestazione per ogni quindici giorni di calendario a partire dalla data di            

inizio del rapporto di lavoro”. 
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Il W#c cer�fica il 2025 come un anno 
record per il turismo mondiale 

Il 2025 sarà un anno d’oro secondo l’Economic Impact Research (EIR) 
del World Travel & Tourism Council (Wttc), che prevede una forte      
crescita dei viaggi, e un aumento della spesa per viaggi e turismo.                
Per quest’anno si prevede, infatti, che il comparto contribuirà                          
all’economia globale con 11,7 trilioni di dollari, pari al 10,3% del PIL 
globale, e la spesa dei visitatori internazionali raggiungerà la cifra                
storica di 2,1 trilioni di dollari, superando il precedente massimo di 1,9 
trilioni del 2019. 

Anche i posti di lavoro cresceranno, di circa 14 milioni tra stagionali e 
fissi, per raggiungere i 371 milioni in tutto il mondo. “Le persone                 
continuano a dare priorità ai viaggi. Questo è un potente segnale di               
fiducia verso il nostro settore e un segno della sua forza – ha dichiara-
to Julia Simpson, presidente e ceo del Wttc -. Ma mentre il quadro             
globale è forte, la ripresa rimane disomogenea. Alcune grandi economie 
sono in fase di stallo”. 

Il riferimento è a mercati come Stati Uniti, Cina e Germania, la cui               
crescita ha subito un rallentamento. Al contrario, mercati come l’Arabia 
Saudita sono in forte sviluppo superando le previsioni e stabiliscono 
nuovi parametri di riferimento. 

E le previsioni a lungo termine sono ancora più positive.                                        
Il Wttc prevede, infatti, che entro il 2035 il settore viaggi e turismo 
inietterà 16,5 trilioni di dollari nell'economia globale, pari all'11,5% del 
Pil mondiale. Si tratta di un tasso di crescita decennale del 3,5% annuo, 
superiore al 2,5% riconosciuto ai Paesi con l’economia più in crescita.            
Si prevede, inoltre, che il numero di posti di lavoro raggiungerà i 460 
milioni di unità, mentre la spesa internazionale toccherà i 2,9 trilioni di 
dollari. 
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FONTE   TTG ITALIA 

Check-in e carta d’imbarco verso  

l’addio - Il piano fra digitale e IA 

Pass digitale e riconoscimento facciale per volare. È questo il progetto dell’Icao,                        

l'agenzia che si occupa di regolamentare e sviluppare l'aviazione civile, per velocizzare le 

procedure al gate, mandando in pensione il check-in tradizionale e le carte d’imbarco.     

Secondo quanto riporta il Times, l’Icao vuole sostituire le procedure attuali per volere con 

un pass di viaggio digitale, da salvare direttamente sul proprio smartphone, e il riconosci-

mento facciale in aeroporto tramite intelligenza artificiale. L’obiettivo è mettere a terra 

queste novità entro tre anni. 

Il journey pass: Il pass di viaggio digitale nel progetto dell’Icao dovrebbe sostituire la           

carta d’imbarco. Al momento della prenotazione, andrà scaricato sul proprio telefono e si 

aggiornerà in automatico in caso di modifiche al viaggio. Il pass, in sostanza, consentirà 

l’accesso all’aereo e registrerà in tempo reale tutti gli aggiornamenti relativi al nostro            

volo, tra cui ritardi e cancellazioni e modifiche del posto a sedere. Non solo: riporterà          

direttamente le informazioni sull’eventuale nuovo volo assegnato, così da ridurre attese e 

stress per chi viaggia. Anche le informazioni del passaporto verranno caricate direttamen-

te sullo smartphone, eliminando quindi la necessità di presentare documenti cartacei. 

Il check-in: La novità principale è quella che riguarda il check-in. Attualmente, chi                 

viaggia in aereo deve effettuare il check-in online o una volta arrivato all’aeroporto; nel 

progetto dell’Icao, questo non dovrà più accadere e ci penserà l’intelligenza artificiale.            

Basterà infatti presentarsi in aeroporto e farsi riconoscere tramite il volto, scansionato da 

appositi strumenti. I dati biometrici, già memorizzati sullo smartphone insieme ai dati 

del passaporto, consentiranno un accesso diretto al gate d’imbarco, senza dunque bisogno 

di presentare documenti cartacei.    

Per arrivare all’obiettivo, però, vanno aggiornate le infrastrutture aeroportuali, a partire 

dall’installazione di sistemi di riconoscimento facciale e di totem in grado di leggere              

passaporto digitali salvati sul dispositivo mobile. E non è tutto: il settore del trasporto             

aereo dovrà necessariamente compiere un passo in avanti sull’interoperabilità dei          

diversi sistemi delle compagnie aeree. Altro tema caldo è quello della privacy: i dati dei           

passeggeri dovrebbero venire eliminati dai sistemi entro 15 secondi da ogni controllo. 
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FONTE         https://www.profumiagroup.com/  
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COMUNICAZIONE AGLI ASSOCIATI 

 

 

 
 

 

 

 

Federalberghi Provincia V.C.O. ha il piacere di presentare, a completamento dei  servizi           
offerti all’interno dei propri uffici, i nuovi servizi di CONSULENZA GRATUITA messi a       
disposizione delle aziende iscritte, in materia di: 

 

Diritto civile 

Contrattualistica nazionale e internazionale 

Diritto commerciale e societario 

Controversie di lavoro 

Recupero del credito 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari 

Procedure concorsuali 

Infortunistica stradale 

Diritto di famiglia 

Amministrazione di sostegno 

Diritto delle successioni 

Locazioni e condominio 

Privacy e protezione dei dati personali  (GDPR) 

Azione civile nel processo penale 

 
 

Gli appuntamenti si           

terranno  

in Via G. Canna n. 9 

A  Verbania Intra  

Riferimenti Telefonici: 

Tel.: 0323-40.3300 / int 201 

@mail:  

direzione@federhotels.it   

 

           Su appuntamento 

        l’Avv. Giovanni Garippa 

        sarà lieto di accogliervi  

         in sede Federalberghi   

   per una consulenza gratuita 

SERVIZIO DI  
CONSULENZA LEGALE 
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Piemonte, 2024 anno da 

primato - Da� e obie0vi 

I dati dell’Osservatorio Turistico della Regione Piemonte - Visit Piemonte relativi al 

2024 parlano di un anno record per la Regione e di un momento d’oro che non fa                   

rimpiangere i livelli pre pandemia.   Nel 2024 gli arrivi in Piemonte sono stati oltre 6,28 

milioni e le presenze 16,89 milioni facendo segnare un incremento del 3,6% e 4,1%               

rispetto al 2023. Molto soddisfacenti i movimenti dall’estero (+5%) che corrispondono 

al 53% della quota totale dei pernottamenti. 

I turisti stranieri arrivano dall’Europa (Germania, Francia, Benelux primi mercati) e sono 

in crescita quelli dagli Stati Uniti (+12%) e dalla Cina (+36% di arrivi e +19% di presenze). 

Anche i dati del turismo interno hanno decretato il successo del Piemonte scelto non solo 

dai turisti delle vicine Lombardia e Liguria, ma anche da quelli di Lazio, Emilia               

Romagna, Sicilia. Negli ultimi 10 anni, in Piemonte, il totale delle camere è cresciuto del 

57,3% e il numero complessivo di posti letto è passato da 196 mila 255 a 304 mila 433 

(+55,1%).   Tra il 2023 e il 2024 si è poi registrato l’aumento delle locazioni turistiche del 

42,2%. Anche il comparto extra-alberghiero è in crescita, con le strutture aumentate 

del 4,9% rispetto al 2023. 

“Il Piemonte risulta anche la Regione più cercata, con un punteggio dell’87,6 su 100 per 

quanto riguarda le recensioni online e la valutazione da parte degli utenti del prodotto       

turistico regionale nel suo complesso. Questo successo è conseguenza del saper comunica-

re il valore del territorio e la qualità dell’ospitalità, grazie a un lavoro sinergico ha detto 

l’assessore regionale al Turismo Marina Chiarelli -. Le ricadute positive sono enormi e 

l’industria turistica sta creando posti di lavoro riqualificando anche professioni un tempo 

snobbate. Per questo occorre investire nella formazione degli operatori del settore”. 

Anche il presidente della Regione Alberto Cirio ha espresso la sua soddisfazione per i           

risultati 2024: “Sono molto contento di questi numeri perché vuol dire che il sistema sta 

funzionando. Nel turismo c’è un solo giudice ed è il turista. Dobbiamo gioire degli arrivi, 

ma ancora di più delle presenze e continuare a tenere alta l’asticella”. 



Via  G. Canna n. 9 

28921 Verbania Intra  

(VB)                

C.F.: 93032870037 

Tel:  0323 403300 

@mail: 

direzione@federhotels.it  
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Portale web 

www.federhotels.it 

“ Le acque di torrenti diversi 
nel  lago diventano  
 una cosa sola.” 

Si è costituita il 27 aprile 2011, dalla scissione dell’Associazione           

Interprovinciale,  la neo       Federalberghi Provinciale del             

Verbano Cusio Ossola, l'organizzazione rappresentativa delle             

imprese turistico-ricettive che operano sul territorio                       

provinciale .Possono assumere la qualità di “Associato” le imprese         

alberghiere, qualunque sia il livello e la categoria a cui appartengono, 

nonché le imprese ricettive extralberghiere che, per attrezzature o 

strutture,    agiscano in un’ottica di problematiche strettamente affini 

a quelle delle aziende alberghiere e contribuiscano a tutti gli effetti alla                      

composizione dell’offerta turistico-ricettiva nella Provincia del V.C.O. 

L'Associazione aderisce a Federalberghi  e all'Unione Regionale delle 

Associazioni Piemontesi Albergatori (Federalberghi Piemonte). 

APP / WEB & TECH 

TURISMO, NASCE IL CANALE WHATSAPP UFFICIALE DEL MINISTERO  

FONTE   LINKEDIN 

Il Ministero del Turismo è anche su WhatsApp! Un 

nuovo canale informativo per ricevere aggiornamen-

ti in tempo reale su:  

 

J Politiche e iniziative istituzionali  

J Bandi e avvisi pubblici  

J Progetti per la valorizzazione del turismo italiano  

J Eventi e attività a sostegno del comparto turistico  

 

Uno strumento diretto, semplice e accessibile, per 

dialogare con cittadini, famiglie e operatori del set-

tore. Iscriviti ora al canale ufficiale  

 
https://whatsapp.com/channel/0029VayjX616hENnx7S9u139     


